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IL  DrRrcEN rÈ

lo Stat[to della Regione Siciliana;

la Legge Regioíale 29 Dicembre 1962 n. 28 e s.m.i,
dell'Amministrazione Cenaale della Regione Siciliana;

la Legge Regionale l5 maggio 2000, n. 10 € s.m.i 'Nolme sulla Dligenza e zui mpporti d'impiego e
di lavoro alle dipeudenze della Regione Sjciliana;

la L.R. 16. Dicembre 2008 n. l9 "Norme pel la riorganizz^z ione dei Dipartìmenti Regiouali,
Ordirumelto del Governo e dell'Amnrinistraziono Regionale"

il D.P.R.S. 5 Dicembre 2009 N.12 "Regolamonto di attuazione del Titolo Il della Legge Regionele l6
Dicelnbre 2008 n.19 recante "Norme per la riorganizzazione dei Dípafimeffi Regionali -
Ordinamcnto del Coy.emo e dell.'Amministrazione della Regionc" j

il D.P.R.S. 28 Giugno 2010 n. 3?0 "Rimodulazione d€ll'Assstto Organizativo di natura
endodipartimentale dei Dipanimenli Regionali;

il Dcoreto del Dirigente GenerAle del Diparlimento Regiorìalc del)'Acqua o dei Rifiuti n. 1037 del 08
luglio 201ó con il quale è staro cotr-ferito all 'alch. Maria Santa Ciuota l ' incarìco di Dirigente del
Seryizio V del DipaÍimerto Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti;

il Decreîo del Presidente della Rogione Siciligna n.30'16 del2410512016 con iì quale è
stato conferito al Don. Maurizio Pirillo I'incarico di Dirigente.Generale del Dipartimento Regionale
dell'Acqua e dei rifiuti ed obiettivi in materia di prevenzione, riutilizzo e iiciclo - ed in particolare
l'art. 20 che modifica I'art. 199 dcl D.lvo 152006 iolroducendo elementi di significativa rilevauza
sùlle modalìtà di gestione dei rifiuti con l'obiettivo di potenziare la riduzione il riuso ed il riciclaggio
dei materiali raccolti;

il Decreto Legislativo 3 ApriÌe 2006 N. 152 e s.m.i., ed in parlicolare la pàr-!e quafia relativa alla
gestion€ dei rifiuti, e I'art. 181 "Recupero dei rifiuti oosj golne sostiXuito dall'art. 2, del D. Lvo
16101n008 n, 4 cha demanda alla Regione l'individuazione doi.criteri po.r promuovere la raccolta
differenziata di alta quafta, .finalizzata al riciclo e ad altrs forme di recupero;

il Decreto Ministeriale 8 Aprile 2008, "DscrpJína dei C€nfii di raccolta dei rifiuli urbani raccolti in
modo differenziato";

il QSN 2007-2013 ed in particolare il Piano D'Azione della Regione Siciliana del Giugno 2010 e gli
obiettivi di servizio che da osso discendono:

il Piano di gestione dei rifiuti solidi urbani della Regione
dell'Ambie4te nel Lu glio.20l2;

Siciliana approvato dal Ministero

il Piano di gestìone dei rifruti solidi ulbani della Regioue Siciliana approvato dal Ministero
dcll'Arnbiente nel Luglio 2012 - adeguamento alle prescrizioni di cui al D.M.n.100 del 26 maggio
2015 del Ministero dell'ambiente e della tutela de1 territoriÒ e del mare apDrovato con delibera di
Giunta di Govemo n.2 del l8 gennaio 2016;

la l,€gge Regionale 8 Aprile 2010 n. 9 "cestione Integrala dei Rifiuti e bonifica dei siti inqrinati e
s.m.i. ed in particolare I'aft. 4 che disciolina la comD€tenze dei Cornuni e I'art. l I chc dcmanda al

"Ordinamento del Governo e
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. . DECRETA

ART. 1

il Piano d'lntervenio per I'organizzazione e la gestion€ del servizio di spazzamento, Fccolta e traspotro dsi
ulbani nell'ARO coincidents con il îerritorio del Comune di Enna"

ART. 2

Il Comutre è tenuto al raggiunglnonto dell'obiettivo del 65 % di raccolta ditrerenziata e del50% di recupefo di materia-

ART.3

Il Comune è tenuto ad adempiere alle ptescrizioni date da1la SRR ATO 6 nel parere1036/20'16.

ART. 4

Per quanto attiene la dotazione di personale, il Comune è tenuto al rispetl;o di quatrto preyisto dall'aît. 19 della Legge
Regionale 8 aprile 2010 n. 9 e dell'Accordo Quadrc siglato in dala 6 agosto 2013, nonché ad espletate le proviste procedure
dí concertazíone con Ie óú.SS.
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Il Dirigente dfa U.o.l
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Il Dirigente del S{rvizio V
(arch. Marla Spfia Giunta)
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